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Un discorso di Giovanni Pascoli, 
teri, nella mintuse ma gloriosa 
Repubblici di S. Marino, ebbe inogo. 
ta Solenne cerimonia dell''insedja- 
eggenti, Chia- 

































mento dei nuovi 

iate a tenervi il discorso dl’ osca- 

sioue, fu Giovanni Pascoli, { poeta 

iliustre che successo a} Cardurcì 
som nella Cattedra di Bolug come 


già nel ASSO c vel 1804 iL Catdpeci 
inedesimmo averi puro tenuto a San 


Marino uguale discorso. se 
Quello di Giovanni Pascoli fu un 














Cura def Si 

disturbi È poema stupendo, dedicato. alla 

diu DO gloria di Griosne Cardurci e di Ga- 

n cibaldi += alli gloria della vatusti 
Kepubbli 






dlietuolo dal 


Ne diamo ( tap 
arlino che pubblica ì 

ierintiero) la parte chesi riferisce 

Leggendaria e glori ima vi- 
tirata di Garibaldi da Roma: 

«Uome non a Venezia, così non 
davvero al Titano mirava il divino 
condottie i 
col piccolo esercito al quale aveva 
offerto fame, [veddo, sole. 

Egli voleva suscitare in Toscana 
e dovunque fosse passato la vivo- 
lazione e la guerra di popolo, E 
chi ora non crederebbe che Ve- 
vento non avesse dovuto rispon- 
dere alla speranza? Passava attra- 
verso le più poctiche regioni d'I- 
talia una legione ben armata, 
fiammeggiante di tuniche e ca- 
micie rosse, ondeggiante di lunghe 
piume, con selvaggi cavalieri pro- 
vati in cento scontri con giovinetti 
che avevano a ferro freddo fugato 
i soldati della tirannide, 0.10 

"Tra loro un monaco crociato con 
lunga barba. Avanti lory il glorioso, 
il portentoso ‘corsaro, gaucho, am- 
miraglio, generale oltreoceano, 
gi in Italian s'era provato ter 
mente contro gl i Boi 

choniani, i Francesi: 
cavaleava accanto la moglie creola, 
pronta ogni istante alla morte, con 
una nuova vita nel grembo. Quali 

csampane ; dalle torri dei gloriosi 
comuni non avrebbero, «sguillato a 
storno e a gloria ? 

Sin doi primi giorni un bando 
francese piutava di « terrore nelle 
popolazioni ». L'esercito dell'onore 
d'Italia era agguagliato a una ma- 
snoda di fulvoni; il suo capo mon 
era tm generale, Pur egli seppe tra 
quattro eserciti e die generali 
condurre la sua masnada ' sino illa 
vista del mare, che ormai aveva a 
essere non la meta mala via e non 
della salvezza, ma dell'ultima prova, 

Ma como era giunto! Ravvolto, ane 
che più che dai battaglioni nemici, 
da quella infame voce, l'esercito 
romano, designato come ma bande 
che fuceva «ggressioni, si era visto 
chiudere porte e negare pane e al 




























































loggio : ogni sa mossa spiata 
e riferita, i suoi pri ri ‘mo- 
schettati. sul momento cani 


guasti, i suoi morti bruciati nella 
calce e seppelliti fuor del campo- 
santo. R il cerchio dei nemiri ‘si 
stringeva ogni. ora più l'ultimo è il 
più grande Imperatore; Roma, 
chiamato — e non da um i 
— Attila flagellum dei. Quanilo, enne 
per censo si trattasse di rosa dimen 
ticata o non saputa, fu fatto al Ge 
nerale il nomé... il tua nome, 0 San 
© Marino, Si: dimeblicata e non sa- 
. hi quel torno anche il nemico 
senza iccongersené e senza 





















6 Repubblica 
sti. o comune 





dimenticati. è tr sorg 

















MIS avanzato si nostro hel tempo di 
biz) dti avevi (noi: dlivittà e li 
di valere avanti i barhari ur- 
Ip mati, e facesti ricomossere ; i ai 
NALE diritii mei tuoi ospiti rifugiati: Essi 
TA erano belligeranti, non masnadieti. 


MT Le bande furono riconusciute come 
truppe. Il fitibustiero fu chiamata 
ancora ÎL Generale Guribubli. {Questa 
dda grandezza dell'opera dei mi 
giori vostri! 
Li come, in mezzo al feroce im- 
perversare del odio reazionario, 
questa repubblica, che fu nei pri- 
mordi una-comunità refiisidsa di uo- 
mini operanti e preganti, e sumpre 
si mostrò devota e osservante del 
culto, come questi repubblica : che 
ha per. fondatore un.santo. diacono, 
non credè alle calunnie. chiericali ? 
Li riconabbero agli sdru e ai 
centi, li riconobbero agli Stenti e 
alle piaghe, li riconobbero a ‘quei 
giovinetti militanti, a quel monaco 
sereno, a quei cavalieri anìmosi, li 
riconobbero ai piedi sanguinanti e 
‘alla faccia ‘di redentore: del. Joto 
duce, }i riconobbero a quella 6toiea 
donna incinta che accompagnava il 
suo uomo in vità e in morte! ssi 
ernno l’esercito dell'ideale, ubbidi- 
vano al Dovere, éranio rapiti dell’A. 
inore! Dio era con loro. 
Dio..e la morte. Niden 
«maggiori in quelle | 
il segno della morte “vidini 
vostri ospiti sostavanò nella re; 
blica per riavviarsi al manxtibi 
all'arco della editosa, alla. solitu: 
dine di CA Tiepolo. Quel giovane 
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è nell'ascir di Roma vinta |! 


he 
:|del, 





orraute gon 


‘a, 








he aveva. cominesso «con-lo:slancio 
diana buona .iazione, e dopo non 
st_potà: perdonare, «luveva. essere 
fucilato senza. nenimeno più il suo 
nome!: Quell'erniea. donna... i cani 
dovevano raspare sulla sua fossa 
nella renze mettere im vista: 0] 
suo binecio, nudo... 
ba inorte; o da vita! 
fauello, che voi facesto rivonosrere 
di nuovo, cone « Generale »_ era 
Ptatia È pro iau 
0 S. Marino, to ben avevi.il. tuo 
sacrosanto divitto di sussistere unico 
nato dal popolo e fondata sulla ili- 
bertà, Ma, prima: ancora: detta 
vincita, prima nneora della 
seta, tu, quel. giorno, acquistavi 
un nuovo Htiritto : quello della: cit- 
fudinanza, «quello della società è 
fratellanza nella: terza Italia: {E tuo 
pristino diritto tu lo sublimasti. 
quel giorno; Da quel giorno it do- 
vere di rispettarti sì matava. per 
vi io quello di adorarti È Parve in 
verità, 0 asilo di quei nostri ‘divini 
iasnadieri, che la eroica legione 
da Roma ricaduta.in man dei Galli, 
giungesse, come in un mirabile mito, 
a Roma, ancora a itoma: a Roma 
rimasta: a risorta romulea in que- 
sto suo augusto titanico. Pallanteo. 




































ha missione aBissina a Racconigi. 
Racconigi, 80, — La missione ae 
bissina è giunta stamiane dà Torino 
con il treno ordinarin delle 10.35. 
Desmagiac-Masciaseià, e Negradas- 
Igazù vestivano il costume di ge- 
nerali etiopi con le decorazioni, | 
compagnati dal conte Premoli sali- 
rono in una vettura di Corte se- 
guita da una seconda vettura în cui 
erano saliti gli altri due abissini 
vestiti all'europea con l'interprete. 
La missione si è recata al Castello 
Reale ove fu ricevuta’ in udienza 
dal Re. 

La missione abissina presentò al 
Re una letterà autografa di Mene- 
lick. IM Re trattenne a colazione ii 
membri della missione che' poscia 
sono ripartiti. alle ore 14.7 per To- 
rino. 

TlRe ibsigni'i membri della mis- 
sìone di vatie decorazioni. 











I croati di- Spalato: per: 1 croati. a Zara. 
Solidarietà italiana. 

i Spalato, 80. La indnifestaziane 
organizzata! ieri: dagli accademici 
croati peri loro connazionali a Zara 
e di Medjumurje,' nonostante la 
lunga attivissima propriganda, èbbe | 
risultato meschinissimo, essendosi 
la-cittidinanza mantentita nella mas= 
sima passività. Anche i democratici 
croati si astennero dal comizio! è 
dallafesta, avendo fatto' per conto! 
proprio Son poseeginata dimostra- 
tiva. Circa 600 cittadini italiani tele- 
grafarono oggi al podestà di Zara, 
Ziliotto, riaffermando Ja solidarietà 
di pensiero e di sentimento e por- 
gondo saluti sll'invitta italianità di 
Ta 








asliriiizerizoreno 
Quanti impiegati ha l'Italia? 
Il Secolo XIA ‘occupandosi del 
problema della burocrazia si chiede: 
quanti sonà i funzionari dello Statò 
e qui carico rappresentano nel 
bilancio? E. risponde ‘con queste 
cifre tratte dagli studii-e dai doen> 
menti della Cemmissione  generalè 
iitancio, 
Ministero del’ tesom, funzionari 
2223, ‘spesa annua” lire! 8648700. 
Ministero finanze; fimizionari 
WU, spesi’ 43,9306708.50:* È 
‘ Ministero di “grazia e ‘giusti 
fimzionar (6:33, spesa 29,04 
it eri, fn 
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‘fcome la: Relazinne sia oper 


atruzione, fun 
9793.5882, 
Ministero dell'interno, funzionari 
23572; spesa IG,NM90,590, | 
Ministero dei livori 
gianni 8622) ‘Spesa 60/871,100.! 
Ministero ‘ilelte' i 
funzionari 2£.96 
Ministero ‘dell èrra; 
‘208,014. spesi: 56,012,000. 
Ministero della marina, funzioni 
4602; spesa 44,475:480. RETI 
‘Ministero dell'agricoltura è' è 
meteio, funz. 1503; Spesà 3.598: 
Iti‘complesso sono “425,938 “fui 
zionali i quali importano! al'paese 
un carico annuo $di È. 246,216,87 
e ‘centesimi 12: I 
Si può aggiimigere — le cifre su 
sporte”sono al 31 Diecinbre 1 
— che' I. Gerinàio ‘1805 il numero! 
dei: funzionari ‘dell tato 'era di 
100,058 e la ‘sposti di’ lino 481,737, 
TR4T2 il che Uol dire che'in undici 
anni, il numeto dei'-furizionari è 
cresciuto di 25,898 è li spesa è 
aumentata di 58,479,146,50 live, 
. Bene. intesa. che nelle -eifre.: di 
spese non sono calcolate quelle pei 
feri'ovieri i quali — è bene. dire an: 
e Questo — in virtà.; della. legge 
1902 e del fi 
hanno. tavuto.pn. 
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onesto, Eni da;-pntfel to, 
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18: Stati dell'Uiitone Postate TAustrià-Ungheria; Gerni 
Semiestre e Trimestre ia proporzione — IN 





applichino 


vecchio 








i | che 






stipéndi che costa 0; 20,|_ Riforma introdotta, d'accordo.e 
#3 ‘segno AGE ug TOI obi 


per Nozze, 
Specialità Biscottini 








la Posta) 
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‘sulla, nostra Scuol 


Nella evoluzione: costante dello 
spirito pubblico, uno. dei più im- 
portanti problerni affrontati è stato 










quello di'- - speci e 
pre più. leistitizioni — non: sol- 
to per in: leege 





n medicina-o ingegneri: e ‘pro- 
fessorii ma per ‘creare buoni ope- 
vai io genero e -più avanti singole 
ie di buoni operai! fabbri, 
" i, seultori, muratori  car- 
pentieri, elettricisti  ece. A_ questa 
legge universale obbedì anche la 







sevola d'Arti e Mestieri, 
mezzi, 





compatibilmente coi propri 
che sono inrealtànialto sca 
chi ricormia-i suoi: prini 
paragona l'organamento con l' 
tuale, deve riconoscere che molti: 
mosi è futto; pur confessando che più 
e molto è desiderabile sì faccia. 
Oritiche 

Nondimeno il Direttore della So- 
cietà. operaia Silvio Piccini, 
cui fù affidato l'incarico di visi- 
tare la Scuola e riferire sul fun- 
zionamento di essa, trovò (rela- 
zione approvata dai Consiglio So- 
ciale nella seduta 18 maggio 1907) 
che «da analisi fatte, la Scuola 
«poco si riformò da circa un de- 
« cennio forse per il ,suo vecchio 
« organisino. 

« Mentre i 
«nostra parè 

















altri tempi Ja S 
una fonte flo: 
«sima di risveglio, forse perc 
«fino a noi ancora non era ve- 
«nuto quello sviluppo nelle arti 
i decorative nel senso popolare che 
dle altre città © Nazioni vanno di- 
« Most 
«da persone capne 
« fare a meno di nm 












non si può 
era in quella 














«categoria » che la Società È 
nitaria di Milano denomina .« Isti- 





«tuti rachitici. «dove si insegna un 
pè di tutto, dal disegno. orna- 
«mentale a quello meccani 
« dosteuzione, di plastica, 
cecé. » 

E la relazione. così riassume il 
pensiero del relatore: «HI nosti 
«desiderio è che la scuola indirizzi 
«i giovani, benelè facciano un mo- 
«desto mestiere, al sentimento arti 
estico di quel pico che fanno, è 
«che unito a questo; non sia mai 
«trascurato lo spiegar loro ta 1 
crate, e ciò per avere bravi ope 
« buoni cittadini » 

“A Phopostò. 
» Conelusioni : sopprimere i. cosi 
fivefianzitoni inotili Ha phoica ii Co 
mun» ha istitvit» classi clementari 
e di pracipii di ilisegno ; corsi che 
poca serietà danno alia. seunta (?) 
e tolgono parte di vita alta Senola 
serale del. Comune ; ci 
il.corso..primo ! 




























presso: a ‘poco, perchè corrisponde 
più degli altri; 

nel. secondo, incominciare. l'istru- 
zione . professionale ; 

nel terzo ‘e.; nel quarto, iniziare 
le 


tutto. l'insegnamento. professin 
allo scopo di formare buoni artier 
operai pratici del .loro mestie 
esperti delta. principati manifesta- 
joni artistiche: e questo, mediante 
la Scuota-taboratorio' non però la 
Senolisofficina : la tesnica: del me- 
stiere si impara n officina e 
nessun luogo meglio. Né si 
o, in questi ultimi corsi} 
zioni. di morale è di retto viver 

Queste riforme, pòssibilmente, si 
anche nei ‘corsi festi 
Le risposto. 

Un nese dopo, il Consiglio diret- 
tivo delia Scuola: deliberava' di ri- 
Spondere : e’ ne incaticava il diret 
av. prof. Del Pappo. 
tutto, netti risposta 






























rileva 
d’un 
ulunno della Scuola: -«il 
«ehe prova. che la. modesta e sia 








i|epur' antiquata istruzione ‘che in 


cessa impartesi, può a ‘tempo e 
«luogo: dare i ‘suoi frutti, in quanto 


hi 
«insegna, alineno, agli ‘scolari ad 


«aprirsi la strada per ‘diventare 
«icome «it sim. ‘Piccini desiderava. 
«britvi: operti e bubni cittadini, il 








| cthe ‘era appunto nella mente di 
‘«°chi fondava l'Istituzione. »* 


Poi, viene ail esprimere lx « do- 
«lorosa sorpresa per la Direzione 
«della Senola»: nel leggerò’ che 
questa poco!si riformò da cifca un 

lecennio esche ‘la'si può classificani 
fragli istituti rachitici di cui’ pari 

ina ‘Relaziotie della Sòi timani 
taria, di Milano, Come jinéò si'ri- 
formò? sè da’ ‘sei ‘infili a uesta 
pate ifu-sonipré cclità dai Pivposti 

Jill Seuiola «di. svécehiatià ‘por 
«quanto fosse ‘possibile, farla 
camminare di pari pas: 
« gresso. delle arti, delle 
ce'tella Vita sociale » ihe con 
« sacrificiche in certi tomienti ra- 
« sentarono la-temerità »? 

E il prof. Del Puppo; con le; 
tima scompiacenzà; enumera i 
Mprovano: le sue affermazioni: 




































Inglesi e 





Critiche, proposte e risposte’ 


do » ora « benchè diretta}, 


jarlo tal quale, |‘ 





i Giacinta:. 
dot; 
c 







Battesimi, Soirées ecc; a prezzi 
P. GIUBIANI & FIGGIO — Ud 





ostali del'inozo; L. &: 


la d’Arti e Mestieri. 


nell'insegnamento ‘della plastica, injD! 


moda di abbveviarlo'-e' condurre 
l'allievo nel minor ‘tempo « all'in- 
i‘terpretiazione della fotorrafia e 
edello schizzo: o disegno | del deco- 


nie ratore “e: dell’architetto, come to 


possono provare nom soltanto i 
«lavori ivaccolti nella scuola, ma 
«anche fe onere che trovarono ap- 
« plieazione in ‘parecchi edifizi cit- 











«tidinì. La scriola, dunque, almeno 

« qui, non dà soltanto l'artista, dà 

«anche, se è Jecita la parola, l'ope- 
i» 






ianadoga fu fatta 
phia scuola d'iatagli 
arata da quella di pl 
stica e@Mivisk in die ‘sbitosezioni : 
Intaglio proprismente detto ed: Eba- 
nisteria: : 7 
Una modificazione abbastanza r: 
dicale fu portata nella'scuola di di- 
segno artistico o-decorativo; così 
che ora « insieme allo sviluppo della 
«mano va di pari passo :nell’alunno 
«anche lo sviluppo intellettuale per 
«la maggior copia d'idee pratiche 
‘« che. gli passano sott'occhio » — 
senza perder di. mira lo studio dal 
vero. E fu in detta: scuola intro- 
dotto . « egnamento. della  pro- 
« spettiva pcorrente, tanto van- 
« taggiosa per i pittori di decòra- 
«zione, » : 

Nella industriale l'urono 
pure morlifi n: meglio Jinse- 
gnamento del disegno professionale 
è quello degli clementi di scienze 
isiche e meccaniche, abolende intto 
ppresentava: un: dannosise 
to di tempo. per gli a- 
istituendo: pet le arti f 
brili il sistema dei: disegni in gran- 
dezza nati 
sito abbast: 
durre }' insegnamento della. teoria 
delle. proiezioni, così | necessarie $i 
siffatto scuole — riducendo nell'in- 
segnamento delle: scienze | espo- 
sizione delli teoria alla forma più 
seinplice -- aprendo un corso spe- 
ciale per tutti i licenziati” di quale 
siasi: età: corso però. :dolorosn a 
constatare, assai poco frequentati 
— istituendo um. corso teorico di 
composizione alternato ogni due 
anpi, ece. ecc. Senza contare altre 
iforme ma per le quali 
dovette, arrestarsi, per mancanza 
di mezzi, di locali, 

La morale 
to * all'insegnamento della 
, non lo si trascura; in totti 
i corsì, direttamente n indiretta- 
mente, € è sempro la morale che 
si ha cdi mira ». I volerne però 
fare una tedra speciale nei 
superiori sarebbe ope 
inutile in quantò chi 



























ile «+ tentando, con e- 
lusinghiero, d' intro- 
t 






















































li ultimi corsi, rappresenta già 
«quanto di meglio può la 
« d'edyeazione e di 





scuola ‘in lin 
tà. 
‘ebbe piuttosto desiderabile 
buoni frutti che si atten- 
dalla  seuoli non fussero 
sul nascere, | fuori edi 








«ono 
guastati, 
essa; Che gli atti indegni di fan- 


za sa 


« ciolli e di giovani educati, tun, 
toquio eretto ni sistema, e la vana 
e sciicca imprecazioni. che, col 
mome volgare di bestemmia in 
fiora adogni tre vocaboli i piirlari 
dei' ‘mosti alunni ‘nel’'ambiente 
stesso della scuola, e in faccia ai 
loto maestri ion fossero patri 
inonio di altri ambienti dove nas- 
conò, crescono è si sviluppano le 
giovani generazioni ; eh la niorale 
da'altre cattedre fosse predicata 
«la ‘altri esempi inseghato, poichè 
solo a questi patti il popola potrà 
assurgere a quella dignità ‘a cui 
agognaeche giustamente potrebbe 
vantare per tante e tante ragioni. » 
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Ela. risposta, interessantissima, 
del. prof. Del Puppo. continua con 
l'emunerare le difficoltà, dei locali 
e dei mezzi; gli aumenti nei con- 
tributi della Cassa. di. Risparmio e 
del Comune, che permisero :di 
iprire la Scuola - oficina dei fah- 
bri di martello;; col ricordare i corsi 
speciali per gli allievi conduttori: di 

jè a vapore e per. gli operai 

i d'igiene e di 
nella sezione 
a, signora 

tti; " 
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fem 








azione di gabinetti si 
rio meglio sarebbe una, scuola 
ionale, in luogo miga 
cuola d' Arti e Mestieri ama 
































pente dalla’ Dilta A. MANZONI è €. Udin 


Niporale cadde un fulmine sulla ca- 








3 circa (bisogna prendere però. l'abbonamento trimestre; 1, gennain;f; è 
0 Via della Posta: NO:7:/ MILANO: e-su0 scelti ti 





ssi, é ‘diseatano e si alfer ì 
veramente alla Scuola! e cerchino 












di affezionatte ‘i loro: figlio fra- 
telli ; soltanto allora essa darà:frniti 
copiosi (e risponi all'efo 


di cui sempre da -cinconda= 


iù 
fetto cone 
prof... Falcioni. Ie 


rono i, diretto! 





TT 


*l =! Ufa casa’ che“crollà. 


Palmanova.’ 
— Teatro. 1,1 
Da qualche sera, agisce sulle .scene 
del « Politeama» la drammatica 
compagnia E. Sartoro A; Viareggio. 





La compagnia conta ottimi elementi! 





e possiede uno scelto repertorio idi 
produzioni fatte: per. divertire :;ed 
educare. RS Gi 
Il pubblico fa quindi bene ad:ad- 
correre numeroso, come cha: fatto 
in questa prima. rappresentazione. 
— Asilo infantile...» 
Le inscrizioni‘ per. gli ‘alun 
desiderano frequentare’ Pasilo ‘in 
fantile nell’annoscolastico 1907-1908 
avranno luogo dal'giorno' 28 set- 
tembre fino al 4 ottobre, dalle ore 
9 alle 12. ‘ ERAN 
— La tombola a 
è gli altri festeggiamenti .che .per 
salito banno luogo a Palmanova 
nella seconda, domenica d’ottobre 
vennero quest'anno rimandati al 
giorno 20 ottobre per attendere 
così l'allestamento dello. spettacolo. 
d’opera al teatro sociale. ‘ 


— Al buio. 














Stasera verso le: sei Ja città è ri- ‘di 


masta completamente ‘al buio. Dopo 
però. solo: 40. minati: fe: larapade 
elettriche ritornarono a@ acquistare 
la loro pallida e giallognola luce. 
— Un fulmine in:caserma. ‘ 
Stamane, verso le ore 10, durante 
l imperversare d’ un violento ‘tem- 


serma delle guardie di finanza in 
Castions delle Mure, 
. Fortunatamente, in quel momento 
in caserma. si trovavano pochissime 
guardie. i 

Il fulmine, scaricatosi sul. tetto, 
penetrò nel fabbricato fratturando 
quasi tutti i vetri, danneggiando 
fortemente tre pavimenti ; fece.ca? 
dere tutti i moschetti, ma non, recò 
aleun danno a persone, Solo, il, ca7 
parale Damore  Filomeno cadde al 
stolo ‘iramotrtito,' e riportò: qualche 
contusione. Condotto al. nostro a- 
spitale, non gli si riscontrò nulla 
di grave. 

N danno al locale assicurato è 
di circa L. 400. 


Spilimbergo 
-- Consiglio comunale. 
Presenti dodici ronsiglieri ebbe luogo 
oggi la rinniovie del Consigli i 
sindaco Zafti d.r Luigi dichiarò an- 
zitutto che egli, «per ragioni sue 
personali, intendeva ‘tutt'ora d’insi- 
stere nelle. dimissioni. rassegnate. 
nella precedente:-seduta; e che, se; 
fino ad oggi restò in carica non fu 
che per aderire al desiderio espresso; 
da molti cittadini. In merito: alle: 
tiche consuetudinali da farsi per: 
il ritiro delle dimissioni. del consi-' 
gliere avv. Ciriani si astennero dal: 
voto i sigg. Andervalto, Linzi e co. 
Spilimbergo. ì 
Quale ingegnere progettista: . pel 
nuovo fabbricato : scolastico . nella 
frazione d’'Istrago. venne nominato. 
ad unanimità il sig. Pievattolo iug. 
Domenico. ini 
Per l'oggetto. riflettente la 
fica dei confini'frà' 1a propri 
Comune e quella::dei-sigg? fili 
venne nominata apposita commi: 
sione per il sopraluogo-rimandandò 
alla prossima seduta :qualsiasi ‘deci 
sione in proposito; ir ri. > o 
Ini riunione : segreta: 
cesso ariche: l'atimento: 
e confermata.la ‘nomina: 
gretàrio: sig. Luigi Dusso. - i 
Nei posti d’insegnante:in questo. 
capoluogo vennero nominate: La; 
sig.na Valsecchi perla: He IVfem- 
minile, la sig.na Sedran per: Il fem> 
minile e la sig.ina Onghero per ta 
IH: maschile: ! i 




















retti- 
à del 


















vente on. 
i stipendio 
del: se- 











chel 


i Le, passata ;jeri:stesso 


‘Idi un. acquedotto. 


‘ Istacolate 9’ sviare l'imples: 











perte n 












jidlire , 
sempre. le , direzioni . del 
OPergie,: ii; i a. 
SUMLD AGILI AMA 
i Vedi nppendiee, 
3 ABANO pi ciisi (E 

ioni iii 


vinciale 








A:Borbeano: ieri Domenica! alle 3 
48: pomeridiane crolli” completa. 
mente una casa in costruzione di 
proprietà di ‘certa ‘Martina. Angela 
moglie di ‘Gaetano, ” 
Fu fortuia che'i 
‘in’igiorno festivo“ 
essendo gli operi dl latoro nor 
ebbero; a lamentare ‘disfirazie. 

Il danno ammonta a 1500 lire. 
Imprenditore del: lavoro 
Mirolo Paolo di Taurian 
non sapendo’ spiegare | 
non escludé trattarsi dolo 

“Buia. 

— Furti in chiesa. cafe 
(Car. In due. riprese veniva.a» 
sportato, dalla chiesa d'Avilla.aleume 
botttiglie d' olio..che :serviva:per:il- 
luminare il Santissimo... Il: nonzolo 
insospetitosi stette in, vedelta..re 
scoprì che, certa Antonia Micheloni 
di 47 anni di Portogruaro qui..ne- 
sidente, stava portando via un’ al- 
tra bottiglia d'olio. Avvisata l'arma 
dei carabinieri, fuarrestata Ja donna 
alle carceri di 
Gemona. out 1 
La indagini, ci risulta che;i cara» 

or-ara. han rinvenùid dietro 
una siepe una bottiglia ‘piena d'olio, 
candele per chiesa e-unn. cazzeruola 
di rame. pei . i 

Sembra: ‘che la: Micheloni si sia 
appropriata. anche: di polli. :L’ arre- 
stata è recidiva e..subì :molie con- 
danne per: non aver rispettatola 
roba altrui. sue 

* Remanzacco, | 
— Ed all'acqua chi pensa? .;_ 
Anche questo comune, in, fatto di | 
acqua potabile, iLrovasi nelle; con- 
dizioni. Je. più sfavorevoli, ..J 
sfortunate. ., 5 

Non ha altro mezzo, pi 
tare. gli abitanti, che q 
modo e, faticoso; dei po: NG 
vie-migliori per facilmente, diffon- 
dere malattic infettive. La questio 
ne di fornite acquaottima:edab-, .: 
bondante al nostro ‘comune, con 
diverse frazioni. notevolmente di- 
#giurite dal’ cipoluvgo; ‘s'impone e 
non.sì risolverà in modo. perfetto 
se. non ricorrendo.alla. costruzione 
0, Ed ora appunto 
che. da tutti i comuni. assotati del 
mandamento di Cividale (tra i-quali 
bisogna mettere in prima linea Re- 
manzacco) si: parla con vero e giu. 
sto ‘entusiasmo del grande 
dotto internazionale del Poi 
volgo. quale amministrato, Vivissim 
preghiera ‘all’ onorevole consiglio 
coimimiale, ‘perchè aderibta alla‘mase - 
sima di stare în consorzio, votando 
le pochè centinaia di 
al comune percani di 
sa necessaria, “onde compilate 
provetto, di “dettaglio. Lai 
Non trattasi ‘d’inipegnare  le:fi- 














accaduto 





si 
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il 


narize comunali in un'impresa iti 
cui non si conosen, l'entità: della 
Spesa, ma solo contribuire allo ; stu 
dio del progettò, stanzianilo qualche 
centinaio di lire. ‘Questo: é'nvti più, 
si chiedé col voto di ‘massima chi 
è bene 


ritiene diversamente, o ‘non, è. 
informato, 0 vuolé a hella ‘poò 















© Pensi ‘il'coinune di Rema 
di sollecitare al più più prest 
ilelibera, ‘dlie servirà a dar 
Stro piiese ‘novella. vita. 
San. Giorgio .di.N 
‘—! Banchetto! 

29 Tei sera, alla 
rinàio, gli eletta c' 
votazione ‘del’ [0 ‘spiranti 
voluto festeggiare’ il. oro: 
al poterè con'tina‘laùt 
furono invitati oltre 
di-amici. lì li Ùm 











Altri oggetti di minore -impi 
tanza vennero: discussi'ed spprovati 
ad ‘ananimiti i cir 3 
—.La: morte d’un:rèdi 
Nella .frazione:d’Istrapo 
stato. l'ottantenne +Dofiei 
liuni, #à-Osvalilo, tiomo'integertrimò 

vente patriota; si i 1 

Redute: del:1848;: il ‘Zuliani 

tirò nella: sua «Istrage, dopo, 




















































dove trovare; le :10000 . lire:..annue 1 preso ‘parte alle battainie 
ne; orverebbero ? se esa Gipendenza delle pate 
tamente si. sbarca, dl lunario |. Nella sua vita-Inboniosa 
*dbidi ia — grazie alla: gene | Loressata sì ‘occupò? per molti 
legli  insegnani hi delle eo: 
eutano. di compensi tl tenèndò: per Ia:ft 
?|prseritata ‘molti 
suini coprì da conrica. di 
gi comuna 
largamente ch’ è pi Tango tdi di 
n Rena Li i Pi leo eni Ù 
festieri .doyrebbe.interessare, Spee] tibi di a Toga ighai 
MESUeL sOYLCO 3 î Ù GRU 
Senti E ci DIRE 
‘modicissimi. 


Polentina Friulana, 











èfricarsi in caunpagi 





Rosta semet 







‘acquiazzone. 
‘enmino: dell 
scalutti..- Valenti 
scendeva .in ;cucina,.:6, ‘da 
nestra aperta; se ‘ine:anda 














una: grande: :paUra,-: 
Jie: tusiong:;taccati 
deona.;di--casa;. Taverna 

pers essersì abattut 



























































































Ampezzo 
amene: ©. s 
«> Da due giorni le sd 


- fn della calt ftedra ambiilante, 
al nei 1906.‘ 


volge vrmaial 


dive e che alla! otgan one pe 


servizio d'acquisto e d'impiego co 
aechine-ag; 

n, Tiusione degli. strumenti p 

tanti e perfetti forniti oggi dalla 
s alla istituzione 


tacciono..-La causa ‘va ricercata. in 
una. contravrériziolie; cie-vant 
stata fatta al parroco per lo-@iimt 
anio di sabato, vigilia della-snera, 
i 0 


quanti 
tuna di avvicinario, e. 
bile..ecolto, zionatio-- “ogregio i” 


> della sua Pi incia vuole p Il sottotenente di Spictreito dh 2 
Bi 


2 Teatri 0 Poi 


e " 
-—|nalmente:conoscere nomini e cose 


anvito:d riconoscente al cortese 
Rappresentante: del .Go: eno del 


‘tti Libero del Distretto di 
Udine è nominato sottotenente ef- 


esnl prosperamento di lat 
perative e-di 


paperative 
ento d dle male 


Nella ‘nuova sala di fettivo nel 2 fanteria. 
ilo, to Il inte maggi aq 
prog sso agrario, 


ta 
‘antaggio «del: 
volonterosa 


Popizia log 
‘gli pub. a 
grazia: anchealla 


indino, ative 


sÎ otterinero anche în questo 
© lama ottimi sue 
Non minore alaci 
dedicò agli capori 
tuenio campi sp: 


tatenen Fi 

une - Giuseppe. del CU: 
Vicenza sono comandati 
elementare di equitazione 
pagna:a. Tor di Quinto. 

al tanonte spend del 79: fantoris 


lano; rappre: 
natu: ‘alezza 


i Vi Oni qui mi 
onisiglio Comninale. — Cam- RAR 
| panilismo'anche dopo moi gforlere "delle 
ci gl petti, posti all ordine 


s' discussi‘ abbastani 


ritevando l'utite 
sE propaganida. orale, nota che 
le conferenze agrario: ascesero a provavano le varie 
339, mentre : nell’anno ‘precedente allo studio sul comi 
[erano soltanto 241. E queste ‘con-|gj uno al cinquantino’ piante 
ferenze, come le-iezioni serali d'a-{{ di secondo prodotto nei 
gravia, tenute specialmente durante d l'endemia pellagro- 
l’in contribuirono: di molto|,, è diffusione, inco» 
alla diffusione: di ‘cognizioni  pra- a Cc 
tiche sui. diversi rami del] agricol=|7 
tura.. Non meno si coinpince lu 
relazione per ‘il buon andamento 


agitati 
‘tre atti è ti 
novale, farsa. Ml pubb led ‘S 
She... affallava,.la,sala;.si, diventi 
di plaudì 


si annunefa 
d’ onore soi maestro Ma-. 
prehestra, esegui và:il 
|ludio del quarto atto della Prariata | N 
infonico.. del igaestro |. 
Si. prevede Luna. sorata 
mit. 
Venerdì di quest ‘sele 
Piva 


li x i 
della: direzione del Genio di Vera 
è destinato. al distretto di Udine. 

L'ufficiale d'ordine Duchelti Gio 
vanni del distretto di Sacile è stato 
nominato ufficiale di serittura di 5a 
:4classe. nell’intendenza di finanza: di 


Oppartuna, uno ci 
| parola sulla d cussione pel Cimitero 
i jidi Cortale; vDowet , Giovedì 


fimana utime recite. di 
viti 


Bilito {e così le 
autorità) un Di 
er Valle; è Cortalé; di min 


atto iL vennero sperimentate varietà ‘di 
granoturehi pri cercò: di'adot- 


s|trieos 


Anche'il fonografo del signo! 
Pezzà, sotto, 

l'agente daziar 

provocò un'onda di sa 
ullegria, Insomma una; 

e dì non, piccolo 

barabii 


L oortato: ‘poichià queto: 


una. sola: parve) 


nierachè anche il Oiuitoro di Val 
quando” È 


‘aricora 
gdintorno della Chies 
nti 


ma la 


di da E tant» accanitàmente 


la ‘Rivalpo, ndando alta cae- 
cia inciamp de ; È Tu le che 
aveva a tra rà, 

ch’ erano di grosso! e 

netrarono nell’ addòni 

d'urgenza’ .il medico 

questi riuscì ad'estrari ne sito rilen 
dei pallini. Consigliò ‘às) po 
tare'il‘ferito all Dop è di 
mezzo; ‘ciò ‘che si farà E 

rito trav: 

grave, | 

:Un piaci pie 

sono un fratello" dell’ Wgidio Band 
in. seguito id un'’accidente! 
perdette la Vita: 


uì vg ri 
so Regi Prefetto ‘comin. 


Branialti, he' giurisenel pomeriggio. 


n Prefetto: ‘u'ricévuto ‘alla: stazione \ pe 


dal: Sindacot:cav. ‘Pio Morassutti, 
dell’:assessore ‘Antonio Coricolo; del 
nostro deputato on. cont: Rota; dal 
Sur priongio fiato dalisig, Paolo 


quindi. visitò,‘ 
ascompagnati dal " 
nostro: tig 
ct 


Fi''ospite 
| Stassera' alle 


comunale per 
getti diversi. mà pei 
{numero -legale: dei. ‘consi 


quattrenne Gordas: Luig | 

B Meduna; piave [SÌ 
sal. po; giuolo (1 
torché deci 


che, i, Valesi; non vogliono assolu 


e 
mento solo per Cortal 
lentato, essendog rimprover: 


Je tra 
icettatnente inter 


fonsiglio' che bisog 
rebbe accontentare quel 
«Annallando . il ‘proge! 

mato: ‘dill'ing. G. 

‘provinei; 


1905. 
pottalii 


riconosciuta sino; da; due anni 
Cimitero di;Cortale, 


vertenze 


Otto edi ‘oggetti alt di 
giomno, fu letta ] 


Véi 
la'piùmia' pon 
ieoltà" 


el:comitato proporti 
Torre (chiedesciasricige: 
tuitò: que: mit 


recipita: 
la::bambi 


(dimorante: ini 
ltrastullandosi:! vicino 
d'una scala esterna; 
dentalmente: cadde !a 
lun’ altezza: di 


capiofitto 


Î| mezzi 


spleni 
Tvi ; ;cav. Polo 


artista ‘è gradi 
dal Zotti' di 
Spa dauon 


n tuoighi atei volut6 Pi 
lustre:uomo onotaté delta tà: piva 
senza:è:fraigli‘al Nimienitò 

lavoraziò: ‘gm 
Peraza'la cui vati dia 
è*mieritevdi 
ipo; tiranno. 
« glielo: impedì;...db 
con il'tfeno*d 


Raccolta premure osamente dai 
renti; at 
«disperate ‘della; 


, |trasportata.all'. 


iniigravissime! condizioni, 
la spin riportata alla testa 


Disgustoso cidente. 


pi 
con altro ‘pugno lipfo 


cav. Balliana:non ave eipasto fi 
sla; .SP@NA x; il, 
Sfmbra i.clie. rdatcausaa 


Vanza; fici Legge-sanitari 
«dice che-l'ineiderite avrà: 
Al ‘Tribunale;;ma al'ispera::ch 


i {benewola jin ‘omissioni 





qpiello 


omo per 
fino case, piantate sul suo inuro 


dopo » mori ti, essere. 


snella. que- 
oggi ‘stesso urono scam 
gli ammi 


lella sua 


esdal 
-fdott.; Frati, ‘ancora sr 20 Maggio 
ista..la. necessità 


sercheranno.in 
\ogni.casp mettere fine: a queste” 


sit noi 


rea quattro metri. e 
Hlarmati: dalle :-grida 


‘specie: per. 


Venerdì, ve; 0; sera; il: dott. Solm 
i trovandosi al alte Mi 


plicò,E..dott, Solmi fece ‘ 


Me, 


nelpi: 
Discussioni e. polemiche locali. 
i Intorna. alla dlischssione 

nell’ ultima sedut: 

munale sulla one degli amba 
latori :— che: nessuno -: combatteva 
in quanto: all'‘uti loro, ma che 
molti:trovavano e-trovano sti 

in; locat 
levata qui 
N dott. 
sempio di 


ta 


che partico]: 
ha : portato !1” 
un: esempio 
ato posto. nel centro della 
no al. Teatro della: Per 
«come.a. Udine i due ambu; 
rgeranno... nel centro:della 
à (il quale, come ft detto. nel 
p. «trovasi: pro] 
Gropplero) e in vicinanza. dell'e: 
gendo nuovo. teatro ‘che sorge 
quanto prima; visto che il presidente 
del Comitato senatore Di Prampero 
non. è ancora. soggetto ad-nrol- 


'ès- 
ci 


di 
mne 


ito 
B. 


ale 
riconobbe lo.stesso: Paese di :ie 


Senonchè, til: dot 

«paragonare: Fire Udine, si 
imenticato, però: di dirci in quante 
altre città. questi ambulatori si-tr0. 
vino .invece lontani dal «centro. 

SÌ è dimenticato ancora che; se mai 
lisi volevano nel: « centro »-si po- 
feva,scegliere qualche località a 
artata; per esemi nelle vie oi 
iTentro. Vecchio e di .Prampero... 
Una cosa fatta a Firenze, potri ebbe 
essere; fatta mal sta: dir 
che.sì. trova lù»per 

fat ssa o: debba: imi- 


ste modestia osservazioni;: sch- 
bene. la.cosa armai 


su 


pel 


‘chi 
‘osa sostenuta ‘da. un 
ibmo di scienza del valore dell'as- 


e era superftua.. Ecco jin'altra 
+ A_parer. nost, di...:scarso 
, poichè nei tempi nostri, si 
discute di tntto, anche di ciò.. ché 
‘dicono gli uomini di valore; 
Il cons. ‘Magistris poi disse che 
preferiva il sorgere, di questi am. 
bulatori al:vedere i' tisici: frequei 
i|tare' gli ambulatori dei Medici ù 
ua 


ina 


tgrio tifemo pubblico, e non. piut- 
fosto,. quello, di un medico «di loro |£ 
p sonale. fiduci A meno,, he .il 


dal 
Pa: 


a 1 i 
‘Su Quanto scrive i): Paese. di..ie. 
al ‘nostro putin, non abbiamo, 


il.auo gon: 
fe:;che. lo .rende..tanto! 


45po! 
‘guent 

Ti è Passo di ieri non ‘Sapendo 
ildove staccare i ia gllo pset 


Fregiò 


nei ‘suoi 


tie i ste 
“ lrielivoleridare 1 qaél povero Enotrio 


uel'ival non ha,j0 








dea La madre fuggita in trae- 


pico; perchè .ivi l'ambulatorio radio. j ‘ 


o nella Braida] 


zione, come .;assai : gentilmente . lo, 


i.perinettiamò “que-| 


ssore dott. Murero, ogni disous-| 


Udine, 


cin dell'amante. 


L'auto non. è riuscita ancora ‘ad:|d 
aver notizia di quella tal È a Greatti 
di. Baldasseria,. ia. quale, 
duggìi per 
l'amante, abbandonando a 
coste” 


gri 
di 
vi 


vicine, cosà avrebliero 

e, disse che andas:}a! 

soggiuigendò uni 
tro' epiteto ‘irtiproducibili fi 

Oh madre ottima! 

‘Asima “è | catarro, sono 
troppo i fedeli compagni qu: 
vitabili della vecchiai: 
donò, generi niente; 
dientè' fazione ‘saniguigna. dei 
‘polmoni; per 1° indurimento. e ilre- 
stringimentò dei vasi, per 1" 
Seletosi, Volenilo «doprare la DI 

M ò riviscive’ dif- 


dall’ 


[quando “sono ici, ssono, be- 
‘fissimo ‘diitarisi; curando l'atterio-| e 
‘Sseldriosi,' cosa ‘non ‘affatto difficile 
‘avendo’ l'avvertenza’ di | 

Ai piîmi sintomi, e ‘anche; senza 
questi, avvicinandosi ia vecchiaia, 
al Premiato oppo di Pariglina pi 
del:Dott. ini ! Roma, che 
© il'vèro e l'unico rimedio contro 





to 
l'indurimenta-! dei: vasi; c'éontro|mento del’ i icio carnico e dal 
Partritismoche'ne'è ‘la caisà: n sor sa “rita “numerose-latterie sociali, 
Sla bo tl 


cipale: ‘vende L 

presso? - l'i 

‘4 Fontane;: 14: 
In:’Udinè 


messatti:.e ‘Francesco Minisini 


CLAIRE 


s «Caro He dell Bianco! 


e sarà: Jratonse: Ella vorrà: dar 
posto sul suo: hiefzice Giornale, a 
questa mia «dichiarazione. 


agrario delle. 
CUL 
convinta 
questa 


pera !degli.. 
[diede risultati ottir 


scuole elementari 
tese: assiduamente la catt 
delta 
rma d'istruzione ed ‘e- 
ia da cooperazione: avuta du tte 
delle autorità -munitipali:-e delle 

a lodevole si 


oni . operdie: e " 
ciò ch 


inseguanti;; 
È consul 


Ricorda < inoltre 


icole avendo Jn.ci 
rendere: sempre più num 
site. del. proprio. personali 


refcat 
le 


vor: 


pedi. 


suo, Javoro 
} delta 


, allo, SCOpo. di 


n " casari nella oro. 


all'insegnamento, 


pparecchi 


È is fiche 
‘estiò le futindbie Com fentici 


bi aggi 


-Assente;-solo:i feri: un amico mi|forma. piana 


vedere.il-Lavoratore Friulano del, 


414 corr. nel-quale, in proposito della on 


"Arte. Decorativa »' .testè 


Non mi degno. rispondere: alle fi 
sciocehie. ‘insinuazioni’. che: « more | {8 


j |Solito-»..sono.intercalate.in quel?’ ar- d 


ticolo,.come non:mi:curo:dimostrare 
falsosil trafiletto; dov. 
dubbio l'autenticità dei 
Officina; pre 
(.Seil'autore ‘dii iquetl’ articolo -:non 


questo;:1’ avverto :-che-:.il{ St 
mio:.studio:6-la mia. ‘officina:sono | 11 


articolo, sovitte 
i fav nascere 





K; t 
- [zione presso 202 latterie, delle quali 
alcune visitate. 


iù “volte. Fi 


tip 

Arta: e. Villa. di 
Le .proy 
il vantanggio,. che: :.deriv 


arazione .del burro del, siero. 
Ina. statistica, «del .titolare:, 


205 latterie; sociali, di. cu 


costituite: per::Ja . lavorazione 


in. comuni ta fur 


i corpi 
Tar isp 

fi sero pe 
TE, ( 


Halla! pre 
pl dedi tor pa È 
Di i 


i? atei vit: atti 


grande Uan dive 


men- |} 


comparative presso al- 
sî ‘mette:in | cune, .latterie ..di; montagna 

isegni: che{straroni 
ioreseguisco : per 4 lavori !della:mia | dalla, sostituzione, della; ricotta colla i 


‘n= 


vi fue @ «differenza di -tuttî) con- sal che sin’ provincia nel 1006 egli mitato sanitario, per 


li liave ‘macchine agrarie anche in 
gna, sperimentando tipi di 
a secondi ‘delle condi ioni 
dell ambiente ; istitur prove ‘ sp 
€ {mentali sulla coltivazione ‘di: ‘prati 
È itificiali a diverse  alti- 
i stri: a Cescla 
e | Saletto di: Raccolana, 
‘Treppo Carnico, 
nico, Chiusaforte, 
Resia, €: 





Paltizza; C 
0* sperimenti 1 


gò un'azione tenace ‘per ‘cenm- 
battere ‘ln diaspis' pentagiria “ela 
fillossera; vigilano sompre‘ 8 |» 
1 zione dei' privati c delle autorità. 
A: La relazione ‘chiude ricortani 
propaganda fatta! fi me 
© riodici della società; 
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